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Entro il 30 Giugno 2023 Entro il 31 Ottobre 2023 Entro  Febbraio 2024 Entro il 30 Maggio 2024

Sempre nelle pagine iniziali viene riportato l’excursus storico della compilazione del PEI con
i suoi relativi aggiornamenti. Il PEI infatti è un documento che si compila durante tutto
l’arco dell’anno scolastico con scadenze precise:

da compilare solo in caso di nuova 
certificazione È una scadenza non perentoria 

e in casi particolari e motivati si può quindi
derogare

All’interno del documento si trovano le
sezioni a cui dedicare la revisione di metà
anno. (sez. 4, 5,6,7,8,10)

  
Questa sezione è da  compilare sia alla fine 
del documento, sia alla fine di alcune 
sezioni specifiche. (sez. 5,7,8,12)

Verifica intermedia



Inserire i dati dell'alunno/a

Profilo di Funzionamento
Barrare la voce 

«Per ora non disponibile»

Sarà redatto prendendo 
le informazioni presenti 

nella Diagnosi Funzionale

PROGETTO INDIVIDUALE
Predisposto dal l'Ente Locale su richiesta della

famiglia

Nel frontespizio del modello di PEI è presente un’apposita casella (“PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE”) 
da barrare, indicando in quella successiva la Diagnosi funzionale a cui si fa riferimento (andrà indicata la data di redazione).



New York 4.496 KM

Sydney 12.073 KM

Manila 11.759 KM

Parigi 9.088 KM

E’ una descrizione che la famiglia, o chi esercita la responsabilità genitoriale,
del bambino o della bambina. In casi particolari può essere compilata dal
docente di sostegno o di sezione/classe in cui la famiglia abbia difficoltà
(linguistiche, materiali, ecc…).

SEZIONE 1: Quadro informativo a cura della famiglia

Nel modello di PEI è indicato: «A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO» e nelle linee guida è scritto che
«l'istituzione scolastica, sentiti i membri del GLO, può eventualmente sostenere genitori, studenti e studentesse in questo compito, secondo le loro esigenze»



1.

2.

3.

a) cognitivo;
b) affettivo-relazionale;
c) linguistico;
d) sensoriale;
e) motorio-prassico;
f) neuropsicologico;
g) dell’autonomia personale e sociale;

PRIMA 
ASSI - AREE

Nella diagnosi funzionale – 7 “assi”:

OGGI
DIMENSIONI

Dal Decreto 66/2017 

 Elementi fondamentali nella costruzione di un 

percorso di inclusione da parte dell’intera 

comunità scolastica.

Elementi fondanti della progettazione 

educativo-didattica, per la realizzazione di un 

ambiente di apprendimento che dia modo di 

soddisfare i “bisogni educativi individuati”. 



La dimensione dell’apprendimento è intesa in 

senso trasversale, in quanto interessa e 

coinvolge tutte le dimensioni, non solo quella 

cognitiva.

 QUATTRO DIMENSIONI

Socializzazione/Interazione/ Relazione

Comunicazione/Linguaggio

Autonomia/Orientamento

Cognitiva/ Neuropsicologica/Dell’Apprendimento



Descrizione sintetica delle DIMENSIONI 
oggetto di  intervento del PEI 

PUNTO 2
Elementi generali desunti dal profilo 
di  funzionamento se disponibile o dalla
 diagnosi funzionale.

In Assenza del PROFILO DI 
 FUNZIONAMENTO si procede  segnando le
DIMENSIONI  e le SEZIONI del PEI per  le quali
sono previsti  interventi secondo la  Diagnosi
Funzionale

SEZIONE 2: Dimensioni che si andranno a descrivere dettagliatamente nella sezione 4.



Il Progetto individuale di cui all'articolo 
14, comma 2, della legge 8 novembre 
2000, n. 328, è redatto dal competente 
Ente locale d'intesa con la competente 
Azienda sanitaria locale sulla base del 
Profilo di funzionamento, su richiesta e 
con la collaborazione dei genitori o di
chi ne esercita la responsabilità. Se
non disponibile andrà barrata l’ultima
casella.

SEZIONE 3: Raccordo con il progetto Individuale.



SEZIONE 4: Osservazioni sull’alunno/a per progettare gli interventi di sostegno
didattico Dopo un’attenta osservazione dell’alunno (vedi

griglia osservativa in ottica ICF )si passerà a
descrivere, partendo dalle 4 dimensioni.

Il funzionamento dell’alunno in ottica di punti di forza e punti di debolezza. A tal fine sono
presenti degli spunti per una descrizione di ogni dimensione.

XXXX  è un bambino che predilige il rapporto 1:1 con figure adulte a lui note. Fatica a .....

Il bambino utilizza dei gesti strumentali per farsi capire. Inizia a ...

È autonomo nel mangiare e bere, difficilmente si sporca. Adora le caramelle...

Riesce a eseguire compiti conosciuti acquisiti attraverso ripetute routine, anche composti ...

Questa parte prevede una revisione intermedia da compilare 
entro il mese  di febbraio.



SEZIONE 5:  Interventi per l’alunno/a: obiettivi educativi/didattici, strumenti, strategie, modalità

Su tali basi, si elaborano gli interventi educativi e didattici, in vista della realizzazione di specifici obiettivi. Si tratta di
interventi trasversali, che agiscono sulle dimensioni fondamentali – quali sono state descritte nel capitolo
precedente – per lo sviluppo potenziale delle capacità, facoltà, abilità. In tale linea di intervento, andranno 
individuati gli obiettivi specifici, in relazione a precisi esiti attesi e, per ciascuno di essi, andranno descritte le
modalità e i criteri di verifica per il loro raggiungimento. La sezione 5 prevede la revisione intermedia (entro
febbraio) e la verifica finale (entro giugno). 



SEZIONE 6: Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

ANALISI  DEL CONTESTO  E  DEI  FATTORI 
PERSONALI  E/O  AMBIENTALI

Le barriere sono ostacoli all’attività e alla partecipazione della persona. 
Nell’ambito dei fattori ambientali, sono degli elementi che, con la loro 
presenza o assenza, limitano il funzionamento e creano disabilità

I facilitatori sono elementi, costrutti, strumenti che favoriscono o 
sostengono l’attività e la partecipazione.  
I facilitatori possono evitare che una menomazione o una limitazione 
delle attività divengano una restrizione della partecipazione. 



SEZIONE 7: Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo

Al fine di individuare e potenziare dei facilitatori capaci di rimuovere le barriere o quanto meno di ridurle, è opportuno fare riferimento non soltanto a facilitatori
individuali rivolti alla persona con disabilità, ma anche a facilitatori  universali. Vengono riportati alcuni esempi tratti dalle Linee guida ministeriali, utili per la
compilazione della sezione.



METODOLOGIE ;
SPAZI;
STRUMENTI;
USCITE SUL TERRITORIO.

SEZIONE 8,1.

Questa prima sezione vede la specifica degli interventi messi in campo
analizzando:

Il docente dovrà compilare questa parte calandola nel proprio conteso
scuola/sezione/classe.

8. Interventi sul percorso curricolare   

SEZIONE 8,2
Questa parte riguarda le modalità di VERIFICA. Per facilitare la
compilazione sono presenti dei possibili indicatori di verifica. 
Per la scuola primaria per la scuola secondaria vengono anche riportate le
modalità di svolgimento per le prove INVALSI.



Vengono riportate le discipline divise nelle 8 competenze chiave: 
Competenza sulla madrelingua/Area della comunicazione e Area 
cognitiva dell’apprendimento; 
Competenze nella lingua straniera/Area della comunicazione e Area cognitiva
dell’apprendimento; 
Competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia /Area
SENSO PERCETTIVO- MOTORIO PRASSICO; 
Competenza digitale AREA COGNITIVA E DELL’APPRENDIMENTO;
Imparare ad imparare AREA COGNITIVA E DELL’APPRENDIMENTO;
Competenze sociali e civiche AREA DELL’AUTONOMIA PERSONALE, AREA
RELAZIONALE, AREA DI VITA PRINCIPALE; 
Spirito di iniziativa e imprenditorialità AREA DI VITA PRINCIPALE;
Consapevolezza ed espressione culturale AREA RELAZIONALE, AREA DI
VITA PRINCIPALE.

Per la scuola primaria

A. Se l’alunno segue la progettazione della classe;
B. Se l’alunno segue una progettazione didattica personalizzata. 
Pertanto verranno riportati gli obbiettivi personalizzati.

Sezione 8.3



Vengono riportate le discipline:
Italiano, Inglese, Matematica, Scienze, Storia,
Geografia, Tecnologia, Arte e Immagine, Musica, 
 Educazione civica, Religione. Si da la possibilità al
docente  di scegliere :

A. Se l’alunno segue la progettazione della classe;
B. Se l’alunno segue una progettazione didattica 
personalizzata. 
Pertanto verranno riportati gli obbiettivi personalizzati.

Per la scuola secondaria di primo grado

PROGETTAZIONE DISCIPLINARE.

Sezione 8.3



Sezione 8.5 IL COMPORTAMENTO

Si da la possibilità al docente di scegliere :
A. Se si seguono i medesimi criteri di valutazione del comportamento della classe;
B. Se il comportamento dell’alunno è valutato secondo criteri 
personalizzati. In qual caso occorre specificarli.

SEZIONE 8: questa parte prevede la revisione intermedia (entro febbraio) e la verifica finale (entro giugno)



9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse 

L’organizzazione oraria permette di specificare
ogni materia all’interno della fascia oraria e se è
presente l’assistente educatore o l’insegnante
di sostegno (barrando la casella
corrispondente). Inoltre consente di capire
come vengono utilizzate le risorse assegnate o 
disponibili, anche in vista di una responsabile e
motivata definizione delle esigenze di
sostegno didattico e delle altre figure
professionali



Questa parte permette di avere 
una visione d’insieme degli 
impegni scolastici e non 

dell’alunno. 

La sezione 9 prevede la verifica 
intermedia da compilare entro 

febbraio.



10.CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE con eventuali note esplicative (D.M. 742/2017)  

 (Scuola Primaria)  (Secondaria di primo grado)

Il modello di certificazione delle competenze previsto al termine della classe quinta della Scuola Primaria e della classe terza della Scuola
Secondaria di primo grado definisce, mediante enunciati descrittivi, i diversi livelli di acquisizione delle competenze. Il modello nazionale del 
primo ciclo è unico e non modificabile e va pertanto utilizzato anche per alunne e alunni con disabilità. Poiché per loro la valutazione degli 
apprendimenti, in qualsiasi forma venga proposta, deve essere sempre coerente con il PEI, il DM 742 consente di intervenire con annotazioni che 
rapportino il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici, intervenendo sia rispetto alle competenze o ai loro descrittori, sia 
rispetto ai livelli raggiunti. Certificare le competenze spetta al team docenti e al consiglio di classe e non al GLO.

In alcuni casi il modello di
certificazione ufficiale, se
assolutamente non compatibile con
il PEI, può essere lasciato in bianco,
motivando la scelta nelle annotazioni
e definendo lì i livelli di competenza
effettivamente 
rilevabili.



SEZIONE 11 Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 

Questa sezione del PEI, redatta durante l'ultima riunione del GLO nell'anno scolastico, ed è in fase di
revisione del MIUR. 
"Solo a partire dal mese di maggio 2023, infatti, sarà necessario predisporre le Sezioni del modello nazionale
PEI relative al fabbisogno di risorse professionali per l’inclusione (Sezioni 11 e 12). A quest’ultimo fine,
saranno fornite specifiche indicazioni relative ai raccordi tra la documentazione clinica e la redazione del
PEI." nota del MIUR  3330 del 14/10/2022 


